
NONSOLO BRUTALE repressione. Non so-

lo spari sui manifestanti, non solo coprifuo-

co, arresti di massa. Percossi e affamati. Affa-

mati: l’altra arma usata dalla Giunta militare

birmana per piegare

la protesta popolare

e non-violenta. La re-

pressione in atto sta

paralizzando la distribuzione de-
gli indispensabili aiuti umanitari
a favore di oltre mezzo milione di
persone, in gran parte bambini. A
denunciarloè ilPam(Programma
alimentaremondiale)delleNazio-
ni Unite. «Lanciamo un appello
alle autorità per avere accesso al-
l’intero Paese», afferma un comu-
nicato della direttrice dell’agenzia
Onu, Josette Sheeran. Secondo
Paul Risley, portavoce del Pam
per l’Asia, da giorni sono bloccate
tutte le forniture di derrate in par-
tenzadaMandalay, lasecondacit-
tà per importanza dopo la vec-
chia capitale, Rangoon. È a Man-
dalayche sono iniziate le proteste
di piazza contro il regime, ed è
proprio là che si trava il centro lo-
gistico strategico di distribuzione
del Pam, sottolinea Risley. «Man-
dalay rappresenta lanostrapreoc-
cupazione principale», insiste. È
inoltre notevolmente rallentato
dal porto di Sittwe, 560 chilome-
trianord-ovestdiRangoon, il flus-
so degli aiuti destinati agli abitan-
ti dello Stato settentrionale del
Rakhine,dovevivonounenorme
numerodibimbi inteneraetà,op-
pure pazienti in condizioni serie,
affettiperlopiùdatubercolosiop-
pure Aids, o sieropositivi.

«Dobbiamo proteggere gli strati
più deboli della popolazione», ha
lanciatol’allarmeSheeran. Insera-
ta le autorità miliari hanno con-
cesso il permesso di trasportare e
consegnareaLashio195tonnella-
te di cibo del Pam che erano state
bloccate a Mandalay. Ma, ribadi-
scono i responsabili dell’agenzia
OnuinAsia, lasituazionerestaco-
munque drammatica. E a rischia-
remaggiormente sono ibambini.
Ex capitale a parte, le zone mag-
giormente colpite dall’improvvi-
so taglio delle forniture di generi
di prima necessità sono proprio
quelle dove i moti a favore della
democrazia hanno preso le mos-
se, intorno al 19 agosto scorso, e
in cui le manifestazioni di prote-
sta hanno attecchito di più. In
molticasisi tratta inoltrediterrito-
ri di frontiera dove il regime ha
confinatoa forza lenumerosemi-
noranze etniche esistenti in Bir-
mania,edovedadecennisi susse-
guono insurrezioni armate stron-
cate con la violenza dalle truppe
regolari. La Birmania ha uno dei
tassi di diffusione della tubercolo-
sipiùelevatialmondo,con97mi-

la nuovi casi accertati ogni anno;
vi sono sacche dove la malnutri-
zione raggiunge livelli del
60-70%, in particolare proprio nei
«ghetti» riservati alle minoranze
etniche.Standoall’Unicef,annual-
mente restano incinte circa dieci-
miladonneaffettedalvirusHiv, le
qualidannoalla lucedai tremilaai
quattromila bambini che a loro
volta hanno già contratto prima
della nascita la letale malattia.
Un’altra piaga endemica è quella
dellamalaria, favoritadalclimain-
salubre, dall’ambiente naturale
ostile e dalla mancanza di preven-
zione.
In un recente rapporto dell’Orga-
nizzazione mondiale della sanità
(l’Oms, anch’essa un’agenzia
Onu), il sistema sanitario birma-
noèstatogiudicatoilsecondopeg-
gioredelmondo, superato in inef-
ficienza soltanto da quello della
Sierra Leone. Il Paese, potenzial-
mente ricchissimo di risorse, è
uno dei più poveri del mondo.
Sempre il Pam ha elaborato un
programma triennale di assisten-
za per assicurare il nutrimento a
circa 1,6 milioni di indigenti; i co-
sti previsti ammontano però a
51,7 milioni di dollari, e finora i
contributi raccolti da donatori
quali governi stranieri ed enti so-
vranazionali non sono andati ol-
tre i 12,5 milioni di dollari, meno
di un quarto. «Se l’attuale divario
non sarà colmato», avverte il Pam
in una nota, «occorre prevedere
chele famigliebirmanepiùvulne-
rabili si troverannodifrontearipe-
tuta e acuta carenza di cibo, in un
quadronel quale iprezzidei gene-
ri alimentari aumenteranno rapi-
damente», come è già avvenuto
l’agostoscorso: leuovaaumentate
del 50%, il riso del 10%. Un grido
d’allarme - quello lanciato dalle
agenzieOnu-chelabrutalerepres-
sione in atto contro i protagonisti
della «Primavera birmana» rende
ancora più drammatico.

Agente Sismi in fin di vita si sposa
Nozze al Celio in «articulo mortis» per Lorenzo D’Auria, ferito in Afghanistan

Bomba alle Maldive, 12 feriti
A Malè coinvolti 8 cinesi e 2 inglesi, nessun italiano

1,6MILIONI Sono i birmani
che vivono sotto la soglia
di povertà. Nonostante le

ricchezze naturali, la Birmania è uno dei
Paesi più poveri al mondo.

500MILA Sono i birmani
che sono in pericolo
per le restrizioni

imposte dalla Giunta militare alla
distribuzione di aiuti alimentari da parte
delle agenzie delle Nazioni Unite.

97MILA Sono i casi di
tubercolosi ogni anno.

10MILA Le birmane che ogni
anno contraggono l’Aids.
Dai 3mila ai 4mila, i bambini

nati già contagiati dal virus.

51,7MILIONI DI DOLLARI
Quanto servirebbe
per supportare il

piano di aiuti triennale del Pam.

Umberto Ranieri,
presidente della
Commissione Esteri
della Camera, come
valuta la risposta
della Comunità
internazionale alle
drammatiche
notizie che giungono dalla
Birmania?
«La Birmania è oggi un Paese trasfor-
mato in un bunker, come venti anni
fa, quando un grande movimento
per la democrazia fu represso nel san-
gue, come quando Aung San Suu Kyi
fu incarcerata dopo aver vinto libere
elezioni. Nel corso di questi anni la

Comunità internazionale nel suo
complesso non ha fatto quello che
era necessario per sostenere il popolo
birmano. Quelli che combatterono
nelle strade di Rangoon nel 1988 pa-
garono con tremila morti il loro co-
raggio ma attesero vanamente un so-
stegno energico da parte dell’Occi-
dente. Le sanzioni furono commina-
te ma non tutti le hanno rispettate
nel corso degli anni...».
A chi si riferisce in particolare?
«LaTotal faaffari conil regimebirma-
no e l’India ha continuato a vendere
ai militari golpisti elicotteri costruiti
anche con l’uso di tecnologie tede-
sche, italiane, inglesi...Poi è stato in-

sufficiente l’impegno dell’Occidente
a sviluppare nel corso di questi anni
rapporti con la società civile birmana
e con le forze di opposizione. In ogni
caso, le responsabilità maggiori sono
della Cina, della Russia e dell’India. Il
sostegno alla Giunta militare viene
daigovernidiquestiPaesi. Inpartedi-
fendono interessi economici: l’India
importa il gas birmano, la Russia co-
struisce il reattore atomico, la Cina fa
man bassa del legname pregiato. In
realtà per i cinesi i fatti birmani rap-
presentanounprecedentepericolosis-
simo per diverse ragioni: perché un
movimento come quello birmano
potrebbe anche prima o poi manife-

starsi,magari in formediversemacer-
tamente vi sarebbero tutte le ragioni
inareedellaCina,penso,adesempio,
al Tibet. Oggi occorre una decisa as-
sunzione di responsabilità da parte
dell’OccidentemaanchediquestiPa-
esiasiatici, comeCinae India, chede-
vono concretamente dimostrare di
voler interrompere le relazioniecono-
miche ed anche politiche con la
Giunta militare birmana, quelle rela-
zioni che finora hanno assicurato a
questo gruppo di criminali l’impuni-
tà. Tutti dobbiamo fare di più, anche
le forze di centrosinistra e di sinistra
in Europa e in Italia».
L’Italia, per l’appunto. La brutale

repressione in atto in Birmania
non riempie le piazze. Perché?
«Ioholasensazioneche insettoridel-
la sinistra si stenti a cogliere il valore
dimovimenti chenon hanno lapoli-
tica estera americana come contro-
parteoavversaria.Alcunisonoprigio-
nieri di un modo di ragionare che ri-
conduce in ultima analisi tutte le si-
tuazionidicrisiediconflittoarespon-
sabilità della politica statunitense, e
quando le cose non stanno così sono
indifficoltà. È una sorta di complesso
che riemerge in settori della sinistra e
impedisceaquestasinistradicondur-
re analisi serie e di cogliere la ricchez-
za e la complessità di movimenti di

lottaper lademocrazia. Inquestosen-
so, il caso birmano è esemplare: e lo è
anche perché il movimento è guida-
to da gruppi religiosi animati daprin-
cipi di non violenza. E questo è abba-
stanza lontano dal tradizionale mo-
do di vedere le cose di settori della si-
nistra. Ritengo invece che un aspetto
costitutivo della cultura politica del
Partitodemocraticodebbaessere l’im-
pegno per affermare i diritti umani e
le libertà politiche e religiose ovun-
que nel mondo. La politica estera di
un grande partito di centrosinistra
nonpuòindulgereaquella sortadire-
alismo cinico che spesso prevalere
nelle relazioni internazionali».  u.d.g.

BRUXELLES

Ue alla Birmania
«Possibili sanzioni
più aspre»

PANNELLA-COLOMBO

«L’esilio di Saddam
era un piano
realizzabile»MALE Una bomba esplosa ieri

a Malè, la capitale delle Maldi-
ve,hacausatoil ferimentodi tu-
risti. Tra le vittime ci sono due
britannici, due giapponesi e ot-
to cinesi, tutti ospiti dei resort
di Full Moon, Baros e Soneva.
Dagliaccertamenti - fannosape-
re alla Farnesina - «non risulte-
rebbero» coinvolti italiani.
L'Unità di crisi, attraverso la re-
tediplomatico-consolare conti-
nuainognicasogliaccertamen-
ti. L'esplosione è avvenuta alle
15 locali vicino a una moschea
all'ingresso del parco del Sulta-
no, meta obbligata per tutti i
gruppi di turisti che visitano
Malè. La bomba - che secondo
il ministro del Turismo Maha-

mood Shougee era un ordigno
rudimentale preparato con un
motoredi lavatrice,unabombo-
la di gas e un telefonino come
detonatore - ha ferito in modo
più grave i due britannici, rico-
verati con ustioni gravi anche
senonin pericolodi vita.Gli al-
tri hanno riportato solo lesioni
lievi:un giapponese e un cinese
sono stati medicati e subito di-
messi dall'ospedale. Il Foreign
Office ha confermato che «più
o meno una decina di persone
sono rimaste ferite» e tra questi
due britannici. Tutti facevano
partediunavisitaguidataalpar-
co. Le condizioni dei feriti, por-
tati indueospedalidell'isola, so-
no stabili.

KABUL

Kamikaze
su un autobus:
31 morti ROMA L’agente del Sismi Loren-

zo D’Auria, 33 anni, gravemente
ferito in Afghanistan nel corso
delblitz durante ilquale è stato li-
berato insiemeall’altrocollega ra-
pito dai talebani, ha sposato con
«matrimonio in articulo mortis»
(come prevede il diritto canoni-
co) la sua fidanzata Francesca.
«Hanno sempre voluto sposarsi,
ma non avevano mai avuto il
tempo di farlo perché Lorenzo
era sempre in giro per il mondo
per le missioni con la brigata dei
paracadutisti della Folgore» - ha
dichiaratoilpadreMario. Ilmatri-
monio «inarticulo mortis» è con-
templato dal diritto canonico per
«urgenza di morte del coniuge»
quandoènota l'intenzionedispo-

sarsi di un moribondo. È tuttavia
evidente che, se nel nostro paese
fosse in vigore una legislazione
che tutela le coppie di fatto, la
compagna dell’agente del Sismi
avrebbe goduto degli stessi diritti
acquisiti con la cerimonia avve-
nuta al Celio.
La cerimonia, che ha valori an-
che civili, è stata agevolata da
ChiesaeStato. IlministrodellaDi-
fesa, Arturo Parisi, si è attivato in
prima persona per accelerare le
praticheciviliper lenozze del sot-
tufficiale del Sismi. Sarebbe stata
per prima «la madre» di Lorenzo
D'Auria a confermare al ministro
Parisi il desiderio dei due giovani,
«espressogiàdamolto tempo»,di
convolare a nozze. Il ministro ha

successivamente raccolto le con-
fermedellacompagnadelsottuffi-
ciale ferito, Francesca, del padre
Mario e dei colleghi del militare
italiano. Anche la nonna avrebbe
manifestato al ministro il deside-
rio di poter considerare Francesca
comeuna nuora enonsolo come
la madre dei tre figli di Lorenzo».
Parisi - dice la Difesa - «si è quindi
fatto interprete della volontà di
tutti ed ha sollecitato tutti coloro
cheavevanounruoloaffinchéve-
locizzassero le pratiche civili».
La madre e la sorella dell'agente
hanno fatto ritorno dal capezzale
alCelio alla loro abitazionedi Ca-
stelfranco Emilia, nel modenese,
dove invece è sempre rimasto il
padre.

Rallentato il flusso
di cibo verso le
regioni settentrionali
dove vivono
moltissimi bimbi

«La repressione riduce
la popolazione alla fame»

Appello del Pam, l’agenzia dell’Onu: i generali
frenano la distribuzione degli aiuti alimentari

Manifestazione per la liberazione di San Suu Kyi nella capitale tedesca Berlino Foto di Stephanie Pilick/Ansa-Epa

PIANETA

L’INTERVISTA UMBERTO RANIERI Il presidente della Commissione Esteri della Camera: l’Occidente e i giganti asiatici non hanno rispettato le sanzioni e aiutato l’opposizione

«Total e altre imprese continuano a fare affari con Rangoon»

■ GeorgeW. Bush«dovrebbe es-
sere cacciato dalla Casa Bianca
conunprocedimentodi impeach-
ment» se verranno confermate le
notizie fornite da Aznar, secondo
il quale il presidente Usa «preferì
all`esilio accettato da Saddam la
guerra ad ogni costo». Lo ha affer-
matoMarcoPannella, che sosten-
ne a suo tempo insieme a Furio
Colombo l’ipotesi dell’esilio.
«Quellocheallora sembravapoco
realistico, era un solido progetto»,
ha detto Colombo, lamentando
quanto poco seguito quella ipote-
siabbiaavutotra idemocratici ita-
liani, europei e americani.

KABUL Almeno 31soldati afgha-
ni sono stati uccisi in un attenta-
tosuicidaaKabulchehaspezzato
ametà l'autobussulquale imilita-
ri viaggiavano. Un portavoce del-
leforzearmatehadettocheimor-
ti sono27e i feriti 25,ma fonti in-
dipendenti indicano31o32ucci-
si. Ci sarebbero anche dei civili
tra le vittimema nonsi conosce il
numero. I Talebani hanno riven-
dicato l'attentato, compiuto da
un kamikaze, che è uno dei peg-
giori nella capitale afghana dal
crollo del regime degli «studenti
diteologiacoranica»sottolebom-
be americane nel dicembre 2001.

■ di Umberto De Giovannangeli

Le cifre

BRUXELLES L'incaricato d'affa-
ri della Birmania presso l'Unione
Europea è stato convocato al
quartier generale comunitario di
Bruxellesperchègli fosseronotifi-
cate «spiegazioni» a proposito di
un possibile inasprimento delle
sanzioni Ue a carico dell'ex Bir-
mania, come rappresaglia per la
dura repressione scatenata dala
giunta al potere contro i manife-
stanti per la democrazia. Il diplo-
matico birmano, Han Thu, è sta-
to ricevuto da Helga Schmidt, la
vice di Javier Solana, alto rappre-
sentante per la politica estera e di
difesa comune dell'Unione. Sch-
midt gli ha comunicato che i
Ventisette si preparano ad accre-
scere le misure punitive nei con-
fronti del suo regime. Lo ha reso
noto la portavoce di Solana, Cri-
stinaGallach,precisandochel'in-
controrisaleavenerdì.L'assisten-
tediSolanaha inoltreammonito
l'interlocutore sul fatto che
l'Unionesi tiene instrettocontat-
toconl'Asean, l'Associazionedel-
le Nazioni del Sud-Est Asiatico
della quale pure l'ex Birmania fa
parte,econisuoitradizionalialle-
ati regionali, Cina e India in pri-
mo luogo. Gli ha quindi annun-
ciato che i 27 intendono aumen-
tare gli aiuti alla popolazione bir-
mana, ma esclusivamente in for-
ma diretta, dunque scavalcando
la giunta ed evitando che s'impa-
dronisca delle forniture comuni-
tarie a proprio vantaggio. Diplo-
matici dell'Unione nel frattempo
hannoavuto colloquia Bruxelles
con gli emissari di altri Paesi fa-
centi parte dell'Asean.
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